PIET RO BEMBO. XXXVIII
uffitio da Papa Leone fu pofto'5 et i perfeverd fino all ultims
wnno di quel pontificato , crefcendo ogni giorno in maggior ripu-
 tatione et della Corte | ot del Papa 5 dal quale funon Jolo in
" ferivere adoperato 5 ma ancho nelle confulte di grand’ affare
" etfral altre lo mands a Vinetia a fermar Ia pace tra’ Chri-
 fliani, et vimovere quel Dominio dalla lega con Francia 5
 the [one vede anco una bella propofta in flampa fatta da

- m. Pietro alla Signovia. = ' '

- Riconobbe Papa Leone li fnoi meriti accrefcendoli la_en-

trata de’ beni Ecclefiatici fino a tre millia fiorimi doro. Con=
tinud [empre m. Pictro quella [erviti com grandiffima fede
& diligenzr | (e non quanto I anno del M.D. X VL per [ in-
 fermiti ¢ morte di m.Bernardo [uo padve [i transfer) a
Vinetia , & Padoa per aleuni mefi ; (& di poi tornato a
Roma mentre che pin all bonove & & [ervitii del patrone
& de gli amici, ob’ o [ medefimo attendeva , [pendendo la
otte nello ferivere & fludy, & il giorno in altri offitii |
cadde in wna graviffima infermits per fiacchexza di floma-
co, & di tutta la perfona 5 onde per configlio de’ medici
&5 effortatione del Papa | al quale Iz {alute di lui era ca-

e

va, fi ridufle all avia @ bagni di Padoa jperﬁftmﬂrﬁ fe

poteva 5 il che per lx buona cura che gli pofe, fattoli ven-

in capo di pavecchi mefi; nel qual tempo, com” a Dio
piacque , Papa Leone fi mori ; che fu il primo dicembre
1D.XX1. ¢ parendo a m. Pietro , ¢be Dio I havefle di ma-
re tratto, per ridurlo in porto , deliberd tornave alla fua vita
- prima, & da lui fempre defiderata | cioe alli fiud), & alle
e, lafriando le grandezze F ambitioni delle corti ad
Caltri pie diquelle vaght, ob effo non era 5 & cofi gia ac-
' commodato boneflamente di ben:r di fortuna, conforme alla
nobilta & grandezza dell animo [uo | in Padea fi provide
d una cafa bonorevole con un belliffimo giardino |, (a) &
altre commoditd & per [e, & per gl amici, che da Vine:
tia , ¢ dimolte parti d Italia lo vifitavano [peffe voke . &
m{[ctmm Villabozza preffo a Padoa , poffeffione antica di
cafa , ove fmn' parte delli fwoi fudy in gioventn bavea far-
to, i quella I' eflate ; & il verno 'di_momvd a Padea m]//a
2 qua

(a) Fuflu-
diofilimo
delle cofe |
della boras
nica y e de’
femplici; di
che 4 e del
fuo giardi-
no, che 2-
veva in Pa-
dova, parla
il Vayen:
con molta
lode nell’
orazione
funcbre .



